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Verbale di deliberazione 

 

CONSIGLIO COMUNALE 
 

n. 34 del 31/07/2016 
 
Oggetto: Riconoscimento debito fuori bilancio.- 
                 
L’anno   duemilasedici il giorno trentuno del mese di luglio alle ore 18.30 in Proceno nella sala delle 

adunanze posta nella Sede Comunale, convocato con regolari avvisi, si è riunito il Consiglio comunale 

in seduta straordinaria per trattare gli affari iscritti nell’ordine del giorno. 

Presiede l’adunanza il signor Pellegrini Cinzia - Sindaco 

Il Presidente incarica il Segretario di fare l’appello nominale, che dà il seguente risultato: 

 

Componenti      Qualifica Presenti  Assenti  

Pellegrini Cinzia Sindaco s  

Pinzi Roberto Vicesindaco s  

Santoni Franco Assessore s  

Pifferi Alessandro consigliere s  

Gobbi Deborah consigliere s  

Lombardelli Adio consigliere s  

Rossi Valerio consigliere s  

Masini Giordano consigliere s  

Battistoni Francesco consigliere s  

Donatelli Irene consigliere s  

Barbini Anna Maria consigliere s  

 

                                                                                    Presenti 11            Assenti 0 

 
Partecipa il sottoscritto Segretario del Comune Dott.ssa Elena Piccoli incaricato della redazione del 

verbale. 

Il Presidente, dato atto della presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta per la discussione in 

seduta pubblica degli affari iscritti all’ordine del giorno. 
 



Il Sindaco fa presente che: 

- il comune di Proceno ha ricevuto nel passato dalla Soc. SIIT s.p.a. di Viterbo, la 

fornitura di acqua potabile per il soddisfacimento del fabbisogno della 

popolazione; 

-  La soc. SIIT s.p.a. in data 08.09.2009 notificava al Comune di Proceno decreto 

ingiuntivo relativo al mancato pagamento di fatture per forniture idriche per un 

importo complessivo di € 57.512,34 oltre interessi e spese derivanti dalla 

procedura per un importo complessivo di € 62.527,29; 

- Il Comune di Proceno riteneva sussistere valide ragioni di contestazioni del debito, 

in considerazione del fatto che l’evento da cui è derivata la pretesa del SIIT ad 

esclusiva responsabilità della società stessa e pertanto la fornitura di acqua 

effettuata era dovuta in adempimento dell’obbligo di garantire 

l’approvvigionamento di acqua potabile per la popolazione  

- con deliberazione n. 55 adottata dalla Giunta comunale nella seduta del 08/10/2009 

il comune si è costituito nel giudizio promosso dalla soc. SIIT s.p.a. al Tribunale 

civile di Viterbo con atto di citazione ed  incaricato della difesa e rappresentanza lo 

Studio Legale Avv.to Enrico Valentini 

con studio legale in Roma; 

- in data 09/12/2013 è stata emessa la sentenza n.1161/13 rep. 1754 con la quale il 

Giudice  del Tribunale Ordinario di Viterbo – Sezione Distaccata di Montefiascone  

così  ha deciso: 

a) L’opposizione viene rigettata con conferma del decreto opposto 
b) La domanda di condanna al risarcimento dei danni per inadempimento 

contrattuale va parimenti rigettata 
c) Condanna il comune di Proceno al pagamento delle spese processuali, liquidate 

in € 2.800,00    oltre accessori come per legge; 

- Che dalla sentenza risulta un debito complessivo del Comune nei confronti del 

SIIT di € 62.527,29; 

Che in data 05.03.2016 è stato notificato al Comune di Proceno atto di precetto 
della parte della soc. SIIT s.p.a. con il quale la stessa intimava al Comune di 
Proceno il pagamento di € 92.187,64 oltre spese di notifica e varie ed interessi; 

- Con tuttavia il Comune di Proceno riusciva a ricondurre a seguito di numerosi 
incontri e trattative, quasi interamente, il debito al suo originario importo; 

- Visto l’atto di transazione sottoscritto tra le parti in data 29.07.2016 con il quale la 
soc. SIIT s.p.a. accetta a totale tacitazione e soddisfazione del suo credito senza 
aver null’altro a pretendere nei confronti del Comune di Proceno, l’importo di € 
65.990,13; 
 

 IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTO : 

- che l’art. 193 del D.lgs 267/2000, secondo comma prevede, tra l’altro che l’organo 

consiliare adotti i provvedimenti necessari per il ripianamento di eventuali debiti 

fuori bilancio di cui all’art. 194; 



- - che l’art. 194 del  D.lgs 267/2000 stabilisce che in sede di salvaguardia degli 

equilibri di bilancio con deliberazione consigliare gli enti locali conoscono la 

legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive; 

 

CONSIDERATO CHE: 

- la sentenza di cui trattasi rientra tra le ipotesi di “debiti fuori bilancio” previste 

dall’art. 194, comma 1, lett. a) del D.lgs 267/2000, con conseguente necessità di 

procedere al riconoscimento della sua legittimità poiché il vigente testo del c.p.c. 

all’art. 282, definisce la sentenza di primo grado provvisoriamente esecutiva fra le 

parti, discendendone la legittimità del riconoscimento  del debito fuori bilancio; 

- nel caso della sentenza esecutiva nessun margine di apprezzamento discrezionale è 

lasciato al consiglio comunale, il quale con la deliberazione di riconoscimento del 

debito fuori bilancio, esercita una mera funzione ricognitiva non potendo in ogni 

caso impedire il pagamento del relativo debito; 

- la natura della deliberazione consigliare in questione non è propriamente quella di 

riconoscere la legittimità del debito, che  di per sé già sussiste, bensì di ricondurre 

al sistema di bilancio un fenomeno di rilevanza contabile (il debito da sentenza) 

che è maturato all’esterno dello stesso ( sul cui contenuto l’Ente non può incidere) 

e di verificare la sua compatibilità al fine di adottare i necessari provvedimenti di 

riequilibrio finanziario (Corte dei Conti – Sez. di Controllo – Friuli Venezia Giulia 

– delibera n. 6/2005); 

 

EVIDENZIATO che con la sentenza in riferimento il comune è stato condannato  

al pagamento della somma complessiva di € 65.990,13; 

VISTO l’art. 23 comma 5, della legge 289/2002 secondo cui “i provvedimenti di 

debito  posti in essere dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 3 del D.lgs 

165/2001” sono trasmessi agli organi di controllo ed alla competente procura della Corte 

dei Conti; 

VISTO il parere del Revisore   dei conti  espresso ai sensi dell’art. 239 , comma 1 

lett.b) del D.lgs 267/2000, come modificato dal D.L. 174/2012; 

VISTO il parere favorevole espresso ai sensi dell'art. 49 del Decreto Lgs. n. 

267/2000 dai responsabili dei  settori amm.vo e tecnico per la regolarità tecnica  e del 

responsabile del 2^ settore per la regolarità contabile della proposta; 

VISTO il Decreto Lgs. 18/08/2000 n. 267, Testo Unico delle leggi 

sull'ordinamento degli Enti Locali; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

VISTO il parere favorevole espresso dall’Organo di Revisione ai sensi del D.M. 

del 04/10/91 art. 4 allegato alla presente deliberazione ed acquisito al protocollo dell’Ente 

in data 29/07/2016 al n. 2588; 

RITENUTO di dare al presente provvedimento immediata esecutività al fine di 

abbreviare i tempi necessari al pagamento del debito oggetto di riconoscimento ; 

Con n.8 voti favorevoli, 0 contrari e 3 astenuti ( Donatelli, Barbini, Battistoni); 

DELIBERA  

1) di richiamare le premesse a far parte integrante del presente dispositivo; 



2) di riconoscere ai sensi dell’art. 194, c.1 lett.a) del TUEL n. 267/2000 la 

legittimità del debito fuori bilancio pari all’importo complessivo di € 65.990,13 derivante 

dall’atto di transazione sottoscritto tra le parti in data  29 luglio 2016; 

3) di finanziare la spesa  mediante contrazione del mutuo con imputazione della 

stessa al capitolo 10180802 denominato pagamento decreto ingiuntivo SIIT piano dei 

conti integrato 1.10.5.4.1; 

4) di dare atto che con successivo provvedimento del responsabile del servizio 

interessato si provvederà alla liquidazione dell’importo dovuto; 

5) di inviare il presente provvedimento alla procura della Corte dei Conti ; 

6) con separata votazione effettuata per alzata di mano che riporta il seguente esito:  

8 voti favorevoli, 0 contrari e 3 astenuti ( Donatelli, Barbini, Battistoni), di conferire alla 

presente deliberazione eseguibilità immediata ai sensi dell'art. 134 del D.Lgs. 267/2000.- 
 



Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art.49, comma 1 del Dlgs 267/2000 

Il Responsabile del servizio 

F.to Cinzia Pellegrini 

 

 

 

Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art.49, comma 1 del Dlgs 267/2000 

Il Responsabile di Ragioneria 

F.to Cinzia Pellegrini 

 
 

 

F.to Il Segretario Comunale F.to Il Presidente 

Dott.ssa Elena Piccoli Pellegrini Cinzia 

 

 

ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE  

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo on line nel sito istituzionale dell’ente ai 

sensi dell’Art.32  L.69/2009 e s.m. dal  03/08/2016       al  18/08/2016           al n. 335     del Registro delle 

Pubblicazioni 

 

Proceno lì 03/08/2016                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE 

L’Incaricato F.to Dott.ssa Elena Piccoli 

                                                                                
 

ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 13/08/2016       essendo trascorsi 10 giorni dalla sua 

pubblicazione all'Albo on line 

 

Proceno lì 13/08/2016 F.to Il Segretario Comunale 

Dott.ssa Elena Piccoli 
 

 

 

Copia conforme all'originale per uso amministrativo 

Il Segretario Comunale 

Dott.ssa Elena Piccoli 

Lì ................... 

 

Firme sostituite da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell'articolo 3, comma 2 del D.Lgs n.39/1993 
 

 


